
Il dibattito

DALLA PRIMA
Le cose non stanno proprio

così; le valutazioni standardiz-
zate possono misurare solo ciò
che è misurabile appunto, ma
trascurano ciò che è veramente
importante valutare, ciò che
davvero dà la misura dell’effi-
cacia della scuola: il desiderio
di apprendere per esempio, o
l’acquisizione degli strumenti
per poterlo fare. Da diversi
anni a questa parte andiamo
dicendo queste cose, cercando di
riportare il dibattito anche fra i
non addetti ai lavori. Con scar-
si risultati finora.

Eppure la scuola pubblica è
un patrimonio di tutti, questo è
un fatto; è pure il solo strumen-
to di coesione in un contesto so-
ciale largamente sfilacciato.
Dovrebbe essere facile capirne
l’importanza.

Ci auguriamo che l'attenzio-
ne da voi dedicata all’argomen-
to in questa circostanza funga
da stimolo per un cambiamento
di atteggiamento da parte di
tutti: autorità e cittadini.

Proveremo anche a raccoglie-
re quella che nel commento vien
definita una provocazione: la
valutazione degli insegnanti.

Sono consapevole che si tratta
di un problema complesso; si
trattasse di un discorso tecnico
sarebbe forse facile; ma valuta-
re tutto quanto passa dall’inse-
gnante all’allievo durante l’in-
segnamento, facile non è. Certo,
è giusto che l’insegnante renda
conto di quanto fa e soprattutto
che si intervenga quando qual-
cuno scalda le sedie. È dunque

senz’altro positivo sollevare il
tema, finora poco dibattuto,
della valutazione dell’operato
degli insegnanti. Personalmen-
te ritengo si possa arrivare a
un qualche sistema di valuta-
zione che metta in gioco tutte le
componenti. Ma anche su que-
sto argomento, affinché le solu-
zioni proposte non rimangano
sulla carta ma incidano davve-
ro nella realtà, è necessario di-
scuterne con gli interessati,
chiarire le condizioni, definire
dei criteri, dare delle garanzie
di oggettività.

Soprattutto avremmo biso-
gno di un profilo professionale
condiviso: se non siamo in chia-
ro su quale debba essere la com-
petenza professionale dell’inse-
gnante, come fare a valutarlo?
L’argomento è importante, biso-
gnerà trovare delle strade che
permettano di colmare le lacu-
ne esistenti e di garantire una
buona qualità dell’insegna-
mento.

Le ipotesi di lavoro da ap-
profondire per rendere la no-
stra scuola più efficace ci sono.

Sempre che si voglia tornare
a parlare, anzi a dibattere, di
scuola.

Per tornare a parlare di scuola
di Annamaria Gélil, Movimento della Scuola
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